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E ni la Federazione ha aderito al pro-
getto, che non prevede oneri, Illumi-
niamolasalute che nella persona di
Massimo Brunetti, uno dei coordi-
natori del progetto, ha tra l’altro di-
mostrato, in occasione dell’evento Si-
cura 2014, una particolare attenzione
al percorso unico della nostra Fede-
razione nel voler istituire una com-
missione di ascolto contro le infil-
trazioni criminali nella professione e
negli Ordini, citandolo nella sua re-
lazione “Responsabilità nella sicu-
rezza alimentare: controllo ufficiale e
operatori del settore alimentare”. 

ILLUMINIAMOLASALUTE

Illuminiamolasalute è un progetto
promosso da Libera, Gruppo Abele,
Coripe e Avviso Pubblico e ha l’im-
portante sostegno di numerose isti-
tuzioni fra cui Agenas e Fiaso. 

Obiettivo di Illuminiamolasalute è
quello di promuovere iniziative for-
mative, di monitoraggio, di valuta-
zione, di ricerca e cambiamento per
sostenere un sistema sanitario pub-
blico e sociale integro, efficiente, al
servizio di tutti i cittadini, che vada
oltre la sola applicazione burocratica
della legge 190/2012 per la preven-
zione della corruzione (www.illumi-
niamolasalute.it)

La corrispondenza degli obiettivi di
Illuminiamolasalute a quelli del si-
stema ordinistico di tutela dei citta-
dini, ne fa il partner ideale in un am-
bito delicato che richiede una crescita
culturale che non può prescindere
dalla partecipazione degli Ordini qua-
li protagonisti.

OPERATIVAMENTE

In termini operativi la collabora-
zione vedrà in una prima fase ac-
quisire reciprocamente sui propri
portali i loghi e i link delle proprie
identità, le informazioni e comuni-
cazioni necessarie ai propri destina-
tari, delle azioni di comune interes-

di Massimo Brunetti
Illuminiamolasalute

Dino Gissara ed Eva Rigonat
Fnovi

N
el numero di ottobre
2014 la Federazione an-
nunciava, in tema di tra-
sparenza e anticorru-

zione, la volontà di avviare un
progetto che qualificasse gli ordini
quali enti con un sistema di auto-
controllo efficace di prevenzione. Gli

strumenti che venivano individuati
erano relativi al dettame legislativo,
alla creazione di una Carta etica e al
bisogno di ascoltare la professione.

La realizzazione di questo percor-
so, che prevede aspetti formativi,
divulgativi e di consulenza, necessi-
ta di collaborazioni e di partner qua-
lificati, e per conoscenze tecniche, e
per sensibilità e per garanzie etiche,
al fine di fare degli Ordini e della Fe-
derazione ambienti di ascolto e cul-
tura della legalità. Per queste ragio-

LA VIA FUTURA SU CUI DOBBIAMO LAVORARE È QUELLA  DEL
PASSARE DALL’ETICA DELLE PROFESSIONI ALL’ETICA COME
PROFESSIONE (DON LUIGI CIOTTI)

Illuminiamolasalute  
e gli Ordini
La Federazione aderisce al progetto
Illuminiamolasalute per qualificare gli Ordini nel
percorso della trasparenza.
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se. Un comunicato stampa suggelle-
rà l’iniziativa. 

A seguire la collaborazione vedrà
lo sviluppo di progetti nazionali e
locali di mutuo coinvolgimento per
iniziative di informazione e forma-
zione, in ambito professionale, uni-
versitario e civile.

In tempi brevissimi la Federazione
ha concordato di sviluppare un pro-
getto di formazione rivolto in prima
istanza agli Ordini dei medici veteri-
nari che, nel coprire il fabbisogno di
conoscenze ai fini degli obblighi im-
posti dalla normativa sulla traspa-
renza, avvii anche, nella scelta del per-
corso formativo, quella acquisizione
di consapevolezza che consenta un
reale ruolo attivo della professione del
medico veterinario nella prevenzione
della corruzione.

LIBERA: XX GIORNATA DELLA
MEMORIA E DELL’IMPEGNO
2015, BOLOGNA

Il 21 marzo, a Bologna, l’adesione di
Fnovi ad Illuminiamolasalute vedrà
realizzarsi la prima apparizione pub-
blica congiunta. 

“Dal 1996 ogni 21 marzo si celebra
la Giornata della Memoria e del-
l’Impegno per ricordare le vittime
innocenti di tutte le mafie. Il 21 mar-
zo, primo giorno di primavera, è il sim-
bolo della speranza che si rinnova ed
è anche occasione di incontro con i fa-
miliari delle vittime che in Libera
hanno trovato la forza di risorgere dal
loro dramma, elaborando il lutto per
una ricerca di giustizia vera e profon-
da, trasformando il dolore in uno stru-
mento concreto, non violento, di im-
pegno e di azione di pace”.

La giornata, che prevede al matti-
no la commemorazione delle vittime
di mafia, vedrà nel pomeriggio, ad uno
dei workshop organizzato da Illumi-
niamolasalute, per l’approfondimen-
to sui temi della sanità, Dino Gissara
quale relatore nell’illustrare l’impegno
della Federazione per la professione
veterinaria. ■

a cura del Comitato Centrale
Fnovi

S
i può fare sicurezza ali-
mentare con un surroga-
to del Veterinario Ufficia-
le? L’Azienda Ulss 9 di

Treviso si appresterebbe ad in-
serire nella propria organiz-
zazione aziendale la figura
dell’Assistente Specializzato
Ufficiale (Asu) prevista dal Rego-
lamento (Ce) n. 854/2004. L’obiettivo
dichiarato è di ridurre i costi a carico
degli operatori del settore alimentare,
nel corso delle verifiche, nei macelli,
sul benessere degli animali, audit e ispe-
zioni ante e post mortem. In economia,
un bene succedaneo è infatti quel
bene  che va a sostituire quello di mag-
gior valore nella soddisfazione del me-
desimo bisogno. Il progetto vedrebbe
l’Azienda Ulss garantire le attività di for-
mazione previste dai regolamenti co-
munitari (500 ore di formazione teori-
ca e 400 di formazione pratica) con-
giuntamente all’Università di Padova
(UniPd  si è detta estranea all’iniziati-
va). Ammessi al corso sarebbero i tec-
nici della prevenzione e Sian, i laurea-
ti e gli studenti Csisa (Corso di sicurezza
igienico sanitaria degli alimenti). I can-
didati con Cv pregresso potrebbero
usufruire di percorso abbreviato. Già
dopo due settimane, questi profili  po-
trebbero trovare impiego, sia pure in
modo limitato (ad esempio su una
specie o in una sola fase delle verifiche).

Le informazioni in possesso della

Fnovi in merito all’Asu sono sufficien-
ti ad avviare in tempi rapidi una pro-
fonda riflessione su una nuova orga-
nizzazione della professione. Secondo
la Federazione ci sono le condizioni per
un percorso che coinvolga i Ministeri
della Salute e dell’Università e della ri-
cerca, le Università, le articolazioni cul-
turali e professionali, che tenga conto
del cambiamento dei bisogni. 

L’iniziativa di Treviso, secondo gli
stessi proponenti presenta più di una
criticità: l’individuazione del profilo sa-
nitario, i costi accademici, il coinvol-
gimento dei dirigenti e gli “ostruzio-
nismi di categoria”. Comportamenti
questi ultimi che, così banalizzati dai
proponenti, sono culturalmente in-
giustificabili. Non di ostruzionismo si
tratta. Azioni come quella ipotizzata
dall’Azienda trevisana vanno censu-
rate in quanto non in grado di bilan-
ciare interessi nazionali, regionali e lo-
cali ed assicurare politiche di pro-
grammazione coordinate.  Per la Fno-
vi, l’iniziativa eccede i limiti regolatori
di competenza locale: lo Stato ha le-
gislazione esclusiva nella determina-
zione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali, il più rilevante dei quali è la sa-
lute, che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale. Le stesse
norme generali per la tutela della sa-
lute, la sicurezza alimentare e la tutela
e sicurezza del lavoro sono di com-
petenza dello Stato, così come la le-
gislazione sull’ordinamento delle pro-
fessioni intellettuali. ■

UN PROGETTO DALL’AZIENDA ULSS 9 DI TREVISO

GLI ASU SOSTITUIRANNO
IL VETERINARIO
UFFICIALE? 
L’iniziativa eccede i limiti regolatori di competenza
locale.
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